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Articolo 1 - Oggetto 

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU). 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i 
regolamenti comunali e le altre disposizioni normative che non siano incompatibili con 
la nuova disciplina IMU. 

 
Articolo 2 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 

 

1. La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in 
comune commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione degli 
strumenti urbanistici generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o perizia 
giurata e comunque in misura non inferiore ai valori medi di riferimento deliberati dalla 
Giunta Comunale entro il 31 marzo di ogni anno o comunque entro il termine ultimo 
per l’approvazione del bilancio di previsione, in applicazione della facoltà di cui 
all’articolo 1, comma 777 della legge 27 dicembre 2019, n.160. In caso di mancata 
deliberazione entro il suddetto termine, i valori venali si intendono confermati di anno 

in anno. La Giunta può individuare i valori medi di mercato attribuibili periodicamente, 
sulla base di specifica perizia effettuata dall’Ufficio tecnico ovvero da terzi professionisti, 
ovvero ancora avvalendosi dei valori determinati dall’Osservatorio immobiliare dell’Ufficio 
del territorio dell’Agenzia delle entrate. 

 
2. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello 

predeterminato dalla Giunta Comunale, (ad esempio in caso di successione o di vendita 
dell’immobile o altre casistiche ben specifiche) non si darà luogo al rimborso, fatte salve 
le ipotesi di errore debitamente documentato. 

3. Le indicazioni fornite dal Comune costituiscono un indice di valore medio delle aree 
edificabili, che non può ritenersi necessariamente esaustivo, per cui, in presenza di un 
terreno edificabile, l’imposta deve essere versata anche in mancanza di una indicazione 
di valore da parte del Comune, costituendo in ogni caso obbligo del contribuente quello 
di individuare il corretto valore attribuibile alle aree edificabili possedute, tenendo anche 
conto di valori risultanti da atti pubblici sottoscritti dal contribuente. 

 
4. Al lotto di terreno che presenta una possibilità edificatoria condizionata per le ridotte 

dimensioni o per la particolare configurazione topografica o per la presenza di 
determinati vincoli, fisici o urbanistici, può essere riconosciuta una riduzione fino all’80 
per cento del valore da parte della Giunta comunale, da graduarsi in ragione del vincolo.  

5. In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del 
DPR 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale 
è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino 
alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, 
se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è 
comunque utilizzato. Per la valutazione dell’area fabbricabile, con la delibera di cui al 
comma 1, la Giunta Comunale può individuare dei valori di riferimento, tenendo conto 
della destinazione e della zona.  

6. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è 
pari a quello deliberato ai sensi del comma 1 o, se maggiore, a quello risultante da atto 
pubblico o perizia. 
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Articolo 3-  Pertinenze 
 

1. L’agevolazione per le pertinenze opera a condizione che vi sia identità tra il proprietario 
o titolare di diritto reale di godimento dell’abitazione principale e della pertinenza e che 
quest’ultima sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione. 
2. Ove il contribuente non individui la pertinenza, l’esenzione dall’IMU verrà imputata, tra 
le pertinenze funzionalmente collegate all’abitazione principale, su quella rientrante in ogni 
categoria catastale C/2, C/6 e C/7 con la rendita più elevata. 
 
 

Articolo 4 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 

 

1. Si considera abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità 
immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, 
limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7, 
anche se accatastata unitamente all’abitazione. 

 
Articolo 5- Riduzione d'imposta per immobili inagibili ed inabitabili 

1.La base imponibile, sia per la componente comunale che per quella erariale, è ridotta del 
50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente 
al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni.  

2. Nel caso di unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze 
che siano dichiarate inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzate, l’imposta deve ritenersi 
dovuta nell’importo ridotto al 50% di quello risultante dall’applicazione della rendita 
catastale, per tutto il periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni, sulla 
base dell’aliquota ordinaria introdotta dal Comune. 

3. Ai fini della presente norma, sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che, di 
fatto non utilizzati, presentano inidoneità all’uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo 
all’integrità fisica o alla salute delle persone, non superabili con interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria di cui all’art. 3, comma 1 lettere a) e b) D.P.R. 6 giugno 2001, n. 
380 ovvero che siano riconosciuti tali con provvedimento dell’Autorità sanitaria locale. 
 
4. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche 
con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate 
inagibili o inabitabili. 
 
5. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:  
* da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore, che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione; 
* da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione sostitutiva ai 
sensi D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o 
inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, con espresso riferimento ai 
requisiti di cui al comma 2. 
 
6. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è stata 
accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale. 
 
7. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al Comune. 
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Articolo 6 - Determinazione dell’imposta per i fabbricati soggetti 
a ristrutturazione ovvero a nuova costruzione 

1.Nel caso risulti impossibile determinare il valore dell’area edificabile di riferimento, in 
caso di demolizione di fabbricato o di interventi di recupero che siano effettuati, a norma 
dell’articolo 3, comma 1, lett. b), c) e d) D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive 
modificazioni ed integrazioni, su fabbricati precedentemente dichiarati ai fini I.C.I. ovvero 
ai fini dell’Imposta Municipale Propria, la base imponibile può essere determinata, in 
alternativa al valore dell’area, anche facendo riferimento alla rendita catastale o presunta 
attribuita all’immobile prima dell’esecuzione di tali interventi di recupero, ridotta del 50%, 
da computarsi fino alla data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o ristrutturazione 
ovvero, se antecedente, fino al momento in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato sia comunque utilizzato. 

2. In caso di omessa dichiarazione di un fabbricato non iscritto in Catasto che abbia 
formato oggetto delle opere di cui al comma precedente,  la base imponibile verrà 
determinata sulla base del valore più elevato previsto per aree analoghe site nel territorio 
comunale. 

3. I fabbricati parzialmente costruiti, che costituiscano autonome unità immobiliari, sono 
assoggettati all’imposta a decorrere dalla data di inizio della loro utilizzazione. La 
valutazione della residua superficie dell’area sulla quale sia in corso la restante costruzione 
viene ridotta, ai fini impositivi, in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria 
complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte di 

fabbricato già utilizzata ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato. 

 
 
 

Articolo 7 – Agevolazione immobili dati in comodato 
 

1. Per gli immobili concessi in comodato gratuito dal soggetto passivo a parenti in linea 
retta entro il primo grado (esclusi immobili accatastati in A1, A8 e A9), che la utilizzano 
come abitazione principale e che vi hanno stabilito la residenza, il Comune ha la 
possibilità di stabilire una specifica aliquota agevolata. L’agevolazione si applica anche a 
quegli immobili che, pur non rientrando nella fattispecie specifica di cui al comma 747 
lettera c) dell’art. 1 della Legge 160/2019, e non avendo quindi diritto alla riduzione del 
50 per cento della base imponibile, rispettino i requisiti dettati a livello regolamentare dal 
Comune negli anni precedenti, con riferimento agli immobili ad uso abitativo concessi in 
comodato. 
2. L’agevolazione è applicabile anche alle pertinenze degli immobili, nel limite di un 
immobile per ognuna delle categorie C2, C6 e C7. 
3. Entro il 30 giugno dell’anno successivo all’applicazione dell’agevolazione di cui al 
comma precedente, dovrà essere presentata dichiarazione Imu. 
4. La dichiarazione di cui al comma precedente può essere sostituita anche da una 
comunicazione preventiva all’utilizzo dell’immobile che ne comporti la riduzione 
dall’applicazione dell’imposta, che deve comunque essere sempre supportata da idonea 
documentazione comprovante la situazione dichiarata.  
5. L’agevolazione opera solo per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le 
condizioni prescritte dal comma 1. 

 
Articolo 8 - Versamenti effettuati da un contitolare 

 

1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati 
anche se corrisposti da un contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia data 
comunicazione all’ente impositore. 
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Articolo 9 – Differimento del termine di versamento  
 

1. Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli eredi 
possono effettuare il versamento in acconto, sia con riferimento all’imposta dovuta dal 
de cuius sia a quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, 
entro il termine di versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso 
avvenuto nel secondo semestre dell'anno gli eredi possono effettuare il versamento a 
saldo, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a quella dovuta dagli eredi, 
relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine previsto per l'acconto 
d'imposta relativo all'anno successivo. 

2. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento dell'imposta 
possono essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, gravi 
emergenze sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche limitatamente a 
determinate aree del territorio comunale. 

3. Con riferimento agli immobili classificati nel gruppo catastale D, gravati da una quota 
dell’IMU di spettanza statale, il differimento dei termini di cui al presente articolo viene 
disposto con contestuale comunicazione al Ministro dell’Economia e delle finanze, che 
potrà eventualmente confermare o negare il beneficio con riferimento alla predetta 
quota di spettanza statale mediante proprio provvedimento. 

 
 Articolo 10 - Versamenti minimi 

1. L’importo minimo dovuto ai fini dell’Imposta Municipale Propria è pari ad € 2,00, da 
intendersi come imposta complessiva da versare su base annua nei confronti sia dello 
Stato, ove dovuta, che del Comune. Se l’ammontare relativo alla prima rata non supera 
tale importo minimo, l’importo dovuto in acconto può essere versato cumulativamente 
con l’importo dovuto a saldo. 

 
 Articolo 11 – Rimborsi e compensazione 

 

Il Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell’attività di controllo 
mediante collegamenti con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta 
all’evasione proponendo all’Amministrazione comunale, al fine del raggiungimento degli 
obiettivi di cui al comma precedente, tutte le possibili azioni da intraprendere. 

L’attività di controllo delle somme versate a titolo di Imposta municipale propria, sia con 
riferimento alla quota di competenza comunale che a quella di competenza statale, è 
effettuata, sia d’ufficio che su istanza del contribuente, unicamente dall’Ufficio Tributi del 
Comune, cui compete l’adozione di tutti i provvedimenti in merito. 
 
Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centoottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza. 
Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui 
all’articolo 10.  
Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di 
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a 
titolo di imposta municipale propria. La compensazione è subordinata al provvedimento di 
accoglimento del rimborso da parte dell’Ufficio Tributi dell’ente. 

Le somme erroneamente versate allo Stato a titolo di Imposta municipale propria non 
possono formare oggetto di rimborso da parte del Comune, che può solo riscontrare la 
spettanza del diritto al rimborso, da disporsi dall’erario ai sensi del decreto 
Interministeriale del 24 febbraio 2016 concernente le procedure di riversamento , rimborso 
e regolazioni contabili relative ai tributi locali. 
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Articolo 12 – Accertamento esecutivo e rateazione 
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 del 

2006 e dalla legge n. 160 del 2019. 
2. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento 

esecutivo quando l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non supera 
euro 20,00. 

3. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento 
procederà alla riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una 
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle 
somme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite nel regolamento generale 
delle entrate. 

 
Articolo 13- Entrata in vigore del regolamento e normativa di rinvio 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.  
2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni dell’art. 1, 

commi da 738 a 783, della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, dell’art. 1, commi da 161 a 
169, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, nonché le vigenti normative statali e dei 
regolamenti comunali in materia tributaria. 

3. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 
vincolanti statali e regolamentari. 

4. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la 
normativa sopraordinata. 

 
 

 


